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del territorio Comunale di Sant’Angelo Romano 

I Congresso ANPI della 
Sezione “Sandro Pertini” 

 
Si svolgerà Lunedì 29 Febbraio 
dalle ore 21,00 presso la sede 
della Pro Loco (orto dei frati) il 1° 
Congresso della nostra Sez. 
Interverrà il Segr. di Roma e 
Provincia  Ernesto Nassi che 
illustrerà le tesi del XVI 
Congresso Nazionale dell' A.N.P.
I.  I lavor i  Congressual i 
proseguiranno con l'approvazione 
del Bilancio della Sez. e le 
e l e z i o n i  d e l l e  c a r i c h e 
Congressuali   secondo i principi 
democratici vigenti nella nostra 
organizzazione. 
 

Si invitano gli iscritti e 
simpatizzanti a partecipare. 

E’ VERGOGNOSO CHE NEL TERZO MILLENNIO 
ACCADANO ANCORA DI QUESTE COSE 

 

Arriva una telefonata come tante nell'ultimo periodo, 
un signore mi dice che c'è un cagnolina nelle campagne 
sottostanti il paese che sicuramente è stata investita. 
Corriamo subito sul posto ma non possiamo credere ai 
nostri occhi!!! BIANCA così l' abbiamo chiamata non è 
stata investita bensì è finita con le zampe posteriori in 
un laccio da bracconiere. Le sue zampine posteriori so-
no in un avanzato stato di decomposizione, hai presente 
quando un calzino perde l'elasticità e si arrotola in fon-
do al piede? Beh Bianca aveva tutta la pelle e la carne 
arrotolate nella parte finale delle zampine a tal punto 
che si poteva vedere l'osso. Per di più poichè Bianca 
stava in questo stato da più di qualche giorno, le sue 
zampine ormai erano in cancrena. Caricata in macchina 
siamo corse in una clinica veterinaria di Roma , Bianca 
è stata subito ricoverata, ma la speranza che le sue zam-
pine si potessero salvare era nulla. Dopo due giorni le 
parti finali delle zampe le sono state amputate. Adesso 
la piccola si sta rimettendo, la sua battaglia sarà lunga, 
ma lei è una guerriera e riuscirà a superare anche questa 
situazione. Ci tengo a far notare che la piccola è di una 
dolcezza infinita a tal punto da conquistare tutte le per-
sone che si stanno occupando di lei e non si è mai la-
mentata nonostante gli atroci dolori che provava. 
 

Segue a pagina 4 

COMUNE DI 
SANT’ ANGELO ROMANO 
CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 
SABATO 27 FEBBRAIO 

Piazza Belvedere Aldo Nardi 
 

RACCOLTA STRAORDINARIA 
RIFIUTI INGOMBRANTI  

MANCATO CONTATTO 
 

In questo numero avremmo volu-
to raccontare di come si stanno 
sviluppando tutti, o almeno i più 
importanti atti di indirizzo che la 
nostra amministrazione si è data  

 

segue a pagina 5 



L A   V O C E  D E L L A   P A R R O C C H I A 
 

V e r s o   l a   Q u a r e s i  m a 
di: Don Adrian Lupu 

Come vivere la Quaresima In questo Anno della Misericordia facciamolo con la testimonian-
za di un Cristiano adulto nella fede. Sono don Michele. È capitato a me di essere lo straniero. 
Un pesce fuor d’acqua, che non sa la lingua e si ritrova ad essere come un bambino appena 
nato, non capisce nulla di quel che sente, ha tutto da imparare e può solo fidarsi ed affidarsi. 
Era il 2001, avevo 36 anni, da 11 prete della diocesi di Milano, prima un oratorio, poi due… 
Dopo otto mesi a Londra ad imparare l’Inglese, io che avevo 6- in Francese negli anni della 
scuola, mi ritrovo in Zambia, immerso in molteplici complicatissime lingue: “Bafasar mwa-
buka buti?... Abambo muli bwanji?... Eh mukwai… Mwamuka sey?...” Anni per impararne 
due e qualche saluto essenziale di una terza. Ma la sorpresa più grossa è stata proprio 
l’accoglienza, il sentirsi a casa, tra fratelli e sorelle. In quel primo volo in Zambia ero ango-
sciato, sapevo bene quel che lasciavo e viaggiavo verso l’ignoto, un mondo sconosciuto, gen-
te diversa, strana, incomprensibile… In quell’ultimo volo del 2013 per tornare definitivamen-
te in Italia ero profondamente commosso. Tornavo a casa, ma sentivo di lasciare una casa fat-
ta di gente dal cuore grande, verso un’Italia ormai a me sconosciuta. Sono stato straniero, e 
mi hanno accolto, in un modo che neppure potevo immaginare. Ho trovato casa, cibo, acqua, 
vestiti, ma soprattutto padri, madri, fratelli e sorelle. Addirittura in un villaggio volevano dar-
mi tre mogli. Non gli sembrava vero di imparentarsi con me e farmi diventare uno di loro… 
Non fu semplice spiegare, ma ci aiutò il Vangelo… Quando la notte tra il 7 e l’8 agosto del 
2014, è arrivato il primo gruppo profughi a Sueglio, ero agitato. Non tanto per i profughi, ma 
perché ho rivissuto quel mio primo arrivo in terra straniera. Immaginavo se noi dovessimo 
arrivare in un villaggio sperduto della Cina, e in mezzo a gente che parla una lingua incom-
prensibile, trovassimo uno che sa l’Italiano: ci si aprirebbe il cuore e si scioglierebbe ogni 
tensione. Allora, non avendo problemi a dialogare in inglese, mi son preso la responsabilità 
di questo loro primo incontro con gli italiani, più che l’Italia, che accolgono. Ho vissuto anni 
a dare fiducia e speranza e predicare coi fatti che ce la si può fare, in quella bellissima terra 
che è l’Africa, che non c’è bisogno di chiedere la carità, che ci sono risorse bellissime e la 
vita può essere vita davvero umana per tutti. Ora mi son ritrovato ad accogliere chi 
dall’Africa scappa, bisognoso di trovare una qualche speranza di vita e lasciandosi alle spalle 
storie di ingiustizia, di violenza, di morte. “Ero straniero e mi avete accolto” (Mt 25,35). 
L’ho vissuto io sulla mia pelle. Non posso chiudere gli occhi su chi arriva con niente, solo 
tante paure e tanti sogni. 

Non è facile, perché accogliere vuol dire accogliere. Se un ospite viene in casa tua non lo 
metti in un angolo, continuando a fare quello che stavi facendo e lasciandolo solo. Non ti ar-
rabbi se non fa niente. È venuto per essere accolto da te e incontrare te; se mai lo inviti tu a 
fare qualcosa con te. E a quest’ospite che accogli in casa tua offri il meglio che hai, ma so-
prattutto lo ascolti, gli parli, si dialoga, si condivide un po’ di sé e la sua vita diventa parte 
della tua vita, come la tua parte della sua. Preferisco mettere in pratica quelle parole di Gesù, 
che segnano la strada di un mondo diverso, nuovo davvero, non fatto di nemici impauriti gli 
uni degli altri, ma di fratelli e sorelle. Vivo la fatica, con tutta una comunità pastorale fatta di 
cinque parrocchie, dello spendere tempo per loro e con loro, facendoci carico di tanti proble-
mi mai finiti. Anche noi a S Angelo Romano nella nostra dimensione e realtà possiamo vive-
re concretamente attraverso gesti concreti. Ma so che così costruiamo un mondo nuovo… 
Com’è nel pensiero di Dio. Buona Quaresima a tutti da don 



FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI SAN BIAGIO 
 
Il 6 e 7 febbraio ci sono stati i 
festeggiamenti  in onore di San 
Biagio. San Biagio è il copatrono 
della nostra Parrocchia, la 
ricorrenza è il 3 febbraio e i 
festeggiamenti avvengono il fine 
settimana successivo. Durante la 
celebrazione religiosa è tradizione 
compiere una benedizione della 
gola con le candele benedette 
nell'olio, tradizione nata in 
seguito ad un miracolo del Santo 
nel quale un bambino fu salvato 
dal soffocamento dopo aver 
ingerito una spina di pesce. Tale 
rito avviene incrociando due 

candele davanti alla gola dei fedeli. San Biagio è appunto invocato per proteggere dai mali 
fisici ed in particolare la gola. San Biagio di Sebaste è stato un Vescovo e Santo armeno, 
vissuto tra il III e IV secolo, venerato come Santo sia dalla chiesa cattolica che dalla chiesa 
ortodossa. Nel nostro paese è tradizione, da qualche tempo, di far tenere le statuine alle 
persone, che lo desiderano, nate in un determinato anno, per un anno intero. Quest’anno la 
statuina  di San Biagio, nella ricorrenza, è passata dalla classe ‘69 alla classe ’70. Per Santa 
Liberata e San Michele questa tradizione l'ha iniziato la classe ‘65 e attualmente li sta 
tenendo la classe del ‘71 fino alle feste di maggio dove avverrà lo scambio con la classe 
successiva. Quindi  i “festaroli” del ‘69 hanno organizzato questi due giorni di cerimonie 
anche se purtroppo sottotono per ricordare Vincenzo (classe 69) che ci ha lasciato pochi 
mesi or sono. Nel pomeriggio della domenica si è effettuato il passaggio alla classe ‘70 che 
terrà il santo fino al prossimo anno. Questa tradizione dei santi che vengono affidati ad un 
gruppo di persone nate nello stesso anno è molto bella ed aggregativa. Inoltre la fascia di età 
tra i quaranta ed i cinquant’anni è quella che più si addice a questo cerimoniale sia perché i 
bambini o i ragazzi figli dei “festaroli” stessi, vengono coinvolti in questa esperienza che 
insegnerà loro la fede, il culto ed il rispetto dei santi ed andrà a rendere inevitabilmente più 
solida la loro vita di cristiani, sia gli anziani (genitori o zii) possono partecipare a tenere e a 
pregare i Santi.  

A.A. 
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A M I C I  I N  C E R C A  

D I . . . . AMICI 
  

Presa in un laccio di bracconiere, le sono state amputate le zampe! 
Questa è l’atroce storia di Bianca, una cucciolona di maremmano a cui 
sono state amputate le zampe posteriori. Non era malata Bianca, non è 
stata investita. E’ rimasta giorni con le zampe strette in un laccio da brac-
coniere, soffrendo atrocemente mentre i suoi arti andavano in cancrena, 
senza aiuti, senza cibo né acqua, in campagna in provincia di Roma.  
Bianca ha visto la morte in faccia, e ha conosciuto un dolore così forte 
che non possiamo neanche immaginare. Le sue zampe non si sono salva-
te, ma il suo cuore e il suo coraggio farebbero invidia a qualsiasi eroe leg-
gendario. Quando l’hanno trovata, la prima proposta è stata la soppressio-
ne, perché chi avrebbe pagato le sue cure, chi si sarebbe potuto occupare 
di un cane con il carrellino? Ma Bianca ha diritto ad una possibilità di vi-
vere, ha diritto a crescere, ha diritto di giocare e essere felice, nonostante 
tutto. Certo, l’aspetta un futuro di carrellini, forse protesi, pensioni a pa-
gamento.. Lei, così giovane, sana, piena di vita. Chissà se qualcuno vorrà 
adottarla. E’ dolcissima, intelligente, incredibilmente fiduciosa e affettuo-
sa. Per ora quello che serve è un aiuto per le sue cure. Il ricovero, le cure 
e l’intervento finora subito costeranno circa ….. , poi serviranno medici-
ne, medicazioni, pagamento di uno stallo casalingo (non può assoluta-

mente stare all’aperto finchè le ferite non guariranno del tutto). Poi probabilmente dovrà fare un altro intervento, 
dovremo procuraci prima un carrellino, poi forse delle protesi. Noi siamo allo stremo e, solo per questo, chiedia-
mo il vostro aiuto. Anche un piccolo contributo può essere importante per Bianca. E’ ancora ricoverata in una 
clinica di Roma, speriamo possa uscire presto. Alleghiamo il preventivo fatto per il primo soccorso, quello del-
l'intervento di amputazione non riesco ad allegarlo perchè in PDF, ma ammonta a 740 euro più IVA, posso in-
viarlo a chi lo richieda. A questi costi si dovranno aggiungerequelli per il ricovero (è in clinica da una settimana 
e dovrà ancora rimanerci) e tutto quello che seguirà. 
Guardate la sua dolcezza in questo video: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=VrAmFKhfdig 
 

per chiunque volesse mandare un contributo, queste sono le coordinate: 
 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO LOGOS IBAN : 
IT 40H0200839152000101862716  
UNICREDIT BANCA DI ROMA  

 
 Per favore fate il possibile!!! 

 
Per info e adozione:anche tramte whatsapp :  

 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 
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UNA  ROTONDA   SUL   MARE 
 

Giorni fa , percorrendo la strada che da 
Castelchiodato raggiunge Cretone ho notato 
l’inizio dei lavori per la trasformazione 
dell’ultimo incrocio, prima dell’inizio dell’ 
abitato, in rotonda. Certamente il lavoro porterà 
ad una maggiore sicurezza di quel punto di 
strada , l’unica cosa che però in quel momento 
mi è venuta in mente è considerare come un 
tratto di strada dove passano più pecore che 
macchine sia stato oggetto di finanziamento per 
la messa in sicurezza al contrario di  settori 
molto più pericolosi e transitati come , ad 
esempio , i vari incroci presenti  nel nostro 
comune sulla via Palombarese.  Ovunque ci 
giriamo intorno,  tra Guidonia , Palombara , 
Mentana , Marcellina , troviamo rotonde in 
sostituzione dei vecchi e pericolosi incroci 
stradali. S.Angelo non è riuscito nel corso degli 
anni a metterne in sicurezza neanche uno !!!  In 
verità nel 2010 l’allora consigliere provinciale di 
AN Francesco Petrocchi riuscì a far finanziare 
con una variazione di Bilancio , i lavori per la 
rotonda sulla Palombarese all’altezza con il 
bivio di S.Angelo ma , l’anno successivo la 
Giunta di Centrosinistra a guida PD (Zingaretti – 
Vincenzi)  de finanziò il progetto  con buona 
pace del nostro vice sindaco e del PD locale. Nel 
p ro g ram m a e l e t t o ra l e  d e l l ’ a t t u a l e 
amministrazione comunale era prevista una 
rotonda nel tratto tra il bivio dianzi citato e via di 
Formello. Alla domanda del consigliere di 
minoranza Verdirosi in quale punto specifico 
visto che in quel tratto ci sono tre incroci , il 
sindaco rispose che avevano intenzione di 
modificare con una rotonda l’incrocio all’altezza 
del supermercato Todis, cioè in un punto che 
niente ci azzecca con il tratto  citato sul 
programma, della serie , “poche idee ma  ….
confuse”.  Ad oggi non vi è sentore di 
finanziamenti per la messa in sicurezza delle 
nostre strade , arrivano solamente gli echi di 
lotte politiche e risse tra assessori per disputarsi 
cariche e rinfacciarsi accordi presi e mai 
rispettati. Perfino il signor “uniti si vince” ha 
perso l’entusiasmo di pubblicare  i suoi spot 
propagandistici  ripiegando su notizie 
informative a mo’ di ufficio di collocamento .  
Non ci resta allora che sognare una rotonda ….. 
“sul mare” dell’immobilismo che ha 
caratterizzato l’attuale amministrazione 
comunale nei suoi primi due anni di vita. 
 

Lorenzo  Mariani 

Dalla prima pagina 
 

MANCATO CONTATTO 
                              di: Biagiotti Danilo 

 
con delibere sia di giunta che di consiglio, ma purtroppo co-
me ormai è consuetudine ai nostri inviti non ha risposto nes-
suno, o quasi nessuno, ma procediamo con ordine. Circa un 
mese fa contattavo telefonicamente l’Assessore all’ambiente 
Attilio Cornacchia chiedendo notizie in merito allo svilup-
parsi del progetto per la raccolta differenziata, lui molto cor-
tesemente mi diceva che era quasi, anzi; praticamente realiz-
zata! ma che avendo esternalizzato il progetto ad una ditta 
doveva definire dei piccoli particolari con la stessa Ditta a 
cui aveva affidato la realizzazione di questo complicato pro-
getto, che comunque al più tardi entro la fine di Gennaio sa-
rebbe stato operativo e tutte le informazioni che io chiedevo 
le avrei potute attingere sul sito comunale. Mentre sto scri-
vendo è il 15 Febbraio, ma sul sito ancora non ci sono infor-
mazioni, pazienza cercherò di parlare di qualche altro atto di 
indirizzo. Allora cerco di contattare il Vice Sindaco Claudio 
Carolini, dopo aver inviato sul suo numero privato un mes-
saggio dove spiegavo in breve che avrei avuto il piacere di 
poter incontrare qualche esponente dell’Amministrazione 
per poter avere notizie certe dalla fonte di come procedeva-
no i lavori, ma non ricevendo risposte al messaggio lo con-
tattavo telefonicamente, anche lui era molto cordiale, mi ri-
spondeva e mi invitava a prendere appuntamento con il Sin-
daco. A questo punto giravo il messaggio inviato a Carolini 
al Sindaco il quale non mi dava risposta neanche per dire 
che non accettava di essere ospitato nelle nostre pagine. 
Questo è quanto fino ad ora siamo riusciti a fare per avere 
collaborazione con gli esponenti di spicco di questa Ammi-
nistrazione. Visto che non siamo riusciti a comunicare diret-
tamente con loro da queste pagine tenevamo a dire che: 
 
Se volessero dire cosa hanno fatto o cosa stanno facendo 

noi metteremmo a disposizione quanto spazio loro vogliono 
facendo un copia ed incolla di ciò che ci inviano 

 
Crediamo che i cittadini abbiano il diritto di sapere cosa ac-
cade o cosa sta accadendo nelle stanze dei bottoni, ma so-
prattutto crediamo che non bisogna avere paura di rendicon-
tare a chi ha dato mandato a rappresentarci alla gestione del 
pubblico quello che si fa per il pubblico. 
Noi siamo qua come sempre disponibili al dialogo, al con-
fronto e non ci stancheremo mai di informare per quello che 
potremmo tutti coloro che avranno la cortesia e la pazienza 
di seguirci. 

Avremmo chiesto notizie in merito: 
 

Raccolta differenziata, Trasformazione PIP, Gemellaggio 
con la Città cinese e Campo sportivo. 

 

Penso siano curiosità e aspettative che un  po’ tutti abbiamo 



Sabato 6 
Febbraio al 
ROXY BAR si è 
festeggiato il carnevale 
fino a tarda notte per la gioia e 
il divertimento di grandi e bambini, 
lo abbiamo rappresentato con alcune foto 
che abbiamo raccolto durante la serata 
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MARTEDI GRASSO 
 

Con il Patrocinio dell’Amministrazione Co-
munale, Martedì 9 Febbraio, la Pro Loco del 
nostro paese ha organizzato la chiusura del 
Carnevale, i veri protagonisti della giornata 
sono stati i bambini che hanno colorato con i 
loro vestiti i giardini dell’orto dei frati. Le fo-
to rappresentano quello che è stato lo svol-
gersi e l’organizzazione. Ecco alcuni momen-
ti della riuscitissima giornata, sopra la prepa-
razione della pupazza e in alto a sinistra men-
tre brucia chiudendo il carnevale. 
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Dopo la prima giornata della terza 
fase, quella che porta alla conclu-
sione di questo stupendo campio-
nato, la cosa che più risalta a gli 
occhi è la sconfitta della capolista, 
che comunque resta saldamente al 
comando. La classifica che ripor-
tiamo qui a lato mostra i punti 
presi al girone di andate e quello 
di ritorno e quelli totali. Si può 
notare come Sabatino che aveva 
chiuso l’andata in vetta al ritorno 
addirittura si migliora con un più 
cinque. Al secondo posto resta la 

Jack Daniel’s anche se il girone di ritorno ha una flessione di cin-
que punti rispetto al girone di andata, resta quindi nella piazza 
d’onore più per demerito altrui che propri meriti. Al terzo posto la 
vera rivelazione di questo girone di ritorno, Unique Style di Smirzo 
che cancella una disastrosa prima parte chiudendo a soli nove punti 
raccogliendo ben ventidue punti al girone di ritorno. La quarta in 
classifica è quella che è stata la più equilibrata e regolare in senso 
assoluto raccogliendo diciasette punti all’andata così come al ritor-
no ci riferiamo alla SS Diabolik di Micio. Altra squadra regolare 
nel rendimento è quella di Mister Petrocchi che con sedici punti 
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CLASSIFICA 
 

47 SS LUPOS                 1694,0 
38 JACK DANIEL’S      1586,0 
36 UNIQUE STYLE      1415,0 
35 DIABOLIK                1544,0 
34 VENI VIDI VICI       1551,0 
32 TENNENT’S             1561,5 
30 26 MAGGIO              1565,5                                                                                              
29 RIO                            1565,0  
25 Atletico BITTO         1518,0 
22 FANTAGIO’             1490,0  
20  IRRIDUCIBILI 87   1474,0 
17 NEXTSTOP               1419,0 

Risultati 
 

Tennent’s - Fantagiò             1 - 1 
Next Stop - Veni Vidi V        2 -1 
Irriducibili 87- Atl. Bitto       1 - 1                
SS Unique Style - Lupo        1 - 0 
RIO - Jack Daniel’s               0 - 1 
26 Maggio - SS Diabolik      1 - 1                  

 
Prossimo Turno 

 

Jack Daniels - Unique Style 
SS Lupos   -  Veni Vidi Vinci 

Fantagiò - 26 Maggio 
Rio - Atletico Bitto 

Next Stop - Ss Diabolik 
Irriducibili - Tennent’s 

V E R S O   I L   T R A G U A R D O 

Lega FantaCalcio Sant’Angelo Romano 

47 SS LUPOS                 21  26 
38 JACK DANIEL’S      20  15 
35 DIABOLIK                17  17 
34 VENI VIDI VICI       16  18 
32 TENNENT’S              14  17                                                                                            
36 UNIQUE STYLE         9  22 
29 RIO                             19  10 
30 26 MAGGIO              14  15  
25 Atletico BITTO          16    8 
22 FANTAGIO’              10  11  
20  IRRIDUCIBILI 87      8  11 
17 NEXTSTOP                 9    5 

 all’andata e migliorandosi nel ritorno con 
diciotto punti è l’altra accreditata per la 
lotta al secondo posto. La Tennent’s altra 
squadra che migliora il suo ritorno rispetto 
al girone di andata, infatti dopo un suffi-
ciente bottino di quattordici punti  il ritor-
no realizza un buon diciassette che lo 
proietta a chiudere la classifica di vertice. 
Chi invece da questa classifica esce, è la 
RIO di Aldissimo, che dopo un girone di 
andata da podio con diciannove punti ne 
conclude uno di ritorno da zona retroces-
sione con soli dieci punti, si vede superare 
da Corrado che, con quattordici punti pri-
ma e quindici poi, quindi un cammino di 
assoluta tranquillità senza emozioni da 
vertice o retrocessione. Bitto con il suo At-
letico scivola rovinosamente verso la zona  
retrocessione, zona dove ancora è tutto da 
decidere, scivola li dopo un girone di an-
data del tutto soddisfacente con sedici 
punti, mentre al girone di ritorno di ritorno 
totalizza soltanto otto punti ed è penultimo 
in questa classifica parziale. Fantagiò  con 
dieci punti prima, undici poi, si da una re-
golarità, che la vede sempre più inghiottire 
verso il fondo della classifica. Gli Irriduci-
bili di Ivano migliorano la loro classifica 
nel girone di ritorno passando da otto a un-
dici punti. Chi invece ha un rendimento 
che parte basso e termina addirittura peg-
gio è la squadra di Silvano; la Next Stop 
che all’andata totalizza nove punti e solo 
cinque al ritorno e a meno di un miracolo 
alla Smirzo sembra la squadra destinata a 
chiudere il campionato come vittima pre-
destinata. La ventitreesima giornata, cioè 
la prima dell’ultimo terzo di campionato 
evidenzia subito una cosa: la sconfitta di 
Lupo contro la lanciatissima Unique Style, 
ma forse ancor di più il risultato che fa no-
tizia è il risveglio della Next Stop che bat-
te la Veni Vidi Vinci e la allontana dal po-
dio. L’ultima vittoria di giornata è della 
fortunata Jack Daniels che batte RIO e con  
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il pareggio per uno ad uno di 
tutte le altre tre gare, la invi-
schia verso una zona di classi-
fica che gli uomini di Aldo pri-
ma non conoscevano. La pros-
sima giornata vedrà deli incon-
tri molto interessanti e per nul-
la scontati. Jack e Unique è 
forse quello che servirà per ca-
pire la reale forza della squadra 
di Smirzo e quanto è in crisi 
quella di Mister Biagiotti. La 
capolista che affronta una 
squadra degna di rispetto, 
quanto si ripercuoterà la scon-
fitta degli uomini di Sabatino? 
Affrontare Patrizio sarà un test 
probante. Altra gara di assoluto 
interesse è quella tra Bitto e 
Aldo, riuscirà RIO a tenere a 
debita distanza l’Atletico, op-
pure se lo vedrà attaccare die-
tro ad un solo punto? Irriduci-
bili Tennent’s servirà a stabili-
re i ruoli delle due formazioni, 
da podio per Urrà da retroces-
sione per Ivano, analogo il di-
scorso tra Corrado e Mario, 
mentre tutti ad attendere se la 
prestazione di Silvano contro 
Patrizio è stato un  fuoco di pa-
glia o sarà capace di ripetersi 
con Micio? 

Insomma siamo pronti ad 
assistere ad una giornata non 
senza suspence e incertezze. 

 

DaBi 

P O C H I   M A   B B O N I   !   !   !   !   ! 
 

All'inizio di 
questa stagio-
ne, erano tanti i 
dubbi che ci 
portavamo die-
tro … Conti-
nuare o molla-
re? Sapevamo 
che non sareb-
be stato facile 
continuare, per 
varie questioni 
logistiche: non 
avere il nostro 
Stadio; non a-
vere abbastan-
za macchine 
per andare persino a vedere le partite in casa (Montecelio); ma soprattutto ci 
venivano dei dubbi sulla coerenza e sul rispetto della parola e dell'impegno 
preso dai vari ragazzi che fanno parte della tifoseria Belvedere Crew SAR. 
Noi veterani del gruppo ci ponevamo queste domande all'inizio perché sapeva-
mo che non sarebbe stato facile, perche la maggior parte dei componenti del 
nostro gruppo sono giovani ragazzi, oggi ci sono domani non si sà.. è cosi giu-
sto o sbagliato che sia,quando si è troppo giovani non si capisce ancora bene il 
significato di coerenza, d'impegno della parola data! E in più metti pure che 
alcuni membri sono stati denunciati per una piccola presa di posizione contro 
il Comune, in più metti che i risultati sportivi quest'anno non sono quelli del-
l'anno scorso .. e quindi inconsciamente scatta la domanda: Ma chi me lo fa 
fare? Svegliarsi presto ogni maledetta Domenica macinare km, sentirsi sputare 
fango addosso per ogni stronzata … E cosi invece di crescere siamo diminui-
ti... da 25/30 persone che eravamo,siamo passati a 10/15 persone che ogni ma-
ledetta Domenica ci mettono sempre la faccia e in ogni stadio del Lazio seguo-
no la squadra del proprio Paese, la Polisportiva Sant’Angelo Romano. Io vole-
vo ribadire il concetto che nonostante tutto, noi ci siamo e ci saremo ancora! 
Non importa in quanti rimarremo ... non importa quanta merda ci buttano ad-
dosso... non importa se la squadra per cui tifo non viene a battermi le mani 
sotto gli spalti come segno di riconoscenza ... Noi abbiamo dato la nostra 

PAROLA  e continueremo la nostra avventura FINO ALLA FINE!!! NON 
IMPORTA DOVE E QUANDO SI GIOCHERA’ .. IL BELVEDERE CREW è 

ANCORA VIVO E SEMPRE CI SARA’!!!! SEMPRE E COMUNQUE AVANTI 
SAR AVANTI BELVEDERE CREW! NON MOLLIAMO DI 1 CM!!! 

 

Mirko Di Carlo 



Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 
              di: Lucani Andrea 

La serata era stata bellissima, e il Sindaco gli aveva inviatati al ristorante per una piccola cena per ringraziarli. Dolo-
res però non poteva restare e quindi Fernando si propose lui di riaccompagnare Tanya e Ferminia in albergo dopo 
la cena. 

Durante la cena Alberto non riuscì a parlare con Ferminia, si scambiarono solo qualche sguardo furtivo e qualche 
carezza lontana. 

Angelica era stanca e chiese ad Alberto di accompagnarla a casa prima di prendere il caffè. Perciò si alzarono e 
salutarono tutti prima di andare via. “Alberto te la senti di accompagnarmi a Roma?” Gli disse Fernando mentre lo 
salutava. 

Alberto guardò Angelica prima di rispondergli “Ok, penso di farcela, accompagno Angelica e poi torno”. 

Angelica non aveva capito cosa stava provando Alberto, aveva solo intuito che a Fernando piaceva Tanya e che 
chiedeva un aiuto al suo amico per avere un po’ più di tempo per restarci solo, non si aspettava nessun altra sor-
presa, si sentiva tranquilla e forte e non si era accorta che un tormento si stava facendo strada e stava per squar-
ciarsi dentro al suo cuore forte. 

Roma di notte ha un fascino particolare, specialmente quando si sta insieme a una donna, e si guarda il mondo per 
starci bene. 

Fernando aveva parcheggiato la sua panda 4x4 in una traversa di via veneto per andare a prendere un caffè al bar, 
prima di riaccompagnare le ragazze in albergo. 

Solo allora si accorse che Alberto teneva la mano di Ferminia tranquillo e senza distanze, come un fidanzato che la 
conosceva da tempo. “Ma tu già conoscevi Ferminia” gli disse sorpreso, intuendo forse, che era la ragazza di cui 
già gli aveva parlato dopo il suo ritorno dal Messico. 

“Si” gli rispose Ferminia sorridendo “ci siamo conosciuti in Messico… e mai avrei immaginato di rincontrarlo, se non 
ci si fosse messo di nuovo in mezzo il destino… che sbuca sempre all’improvviso quando proprio non stai pensan-
do a nulla… se non a un bel fine settimana a Roma da trascorrere con la tua amica.” 

Certe volte le cose vanno storte quando ci mette lo zampino il diavolo, in altre invece sembra che le cose che desi-
deri accadono per caso, anche quelle che pensi impossibili che possono accadere nuovamente. 

Fernando guardò Tanya e gli sorrise “Tu lo sapevi?” Anche Tanya era rimasta sorpresa, Ferminia non gliene aveva 
mai parlato “no, non sapevo di questa loro storia, avevo solo notato qualche loro sguardo durante la serata, ma non 
immaginavo che già si conoscessero” anche Fernando gli prese la mano, "vogli leggerla" gli disse, "voglio vedere 
fino a quanto posso puntare per non deluderti" poi l'abbraccio' stringendola forte al suo corpo "ho letto... che questa 
notte posso giocarmi tutto " lei sorrise, mentre sentiva tutta l’elettricità che l'attraversava che metteva allo scoperto 
la sua difesa, l'ultimo baluardo di chi difficilmente si lasciava andare. 

Presero il caffè ma poi non avevano ancora voglia di salutarsi, scesero da via Veneto fino a piazza Barberini, Roma 
quando non fa la stupida ti fa sentire immortale, lasciandoti vivere dentro un altro tempo di attimi immensi, dove la 
notte si fa docile e ti accarezza prolungando la tua voglia di ogni cosa. 

Alberto non l'aveva ancora baciata per quanta voglia avevano solo di parlarsi, la lontananza allontana le cose, ma 
quando poi le riavvicina cerca sempre di non farle sbattere deviando il loro fuoco nell'ombra e nella luce della no-
stalgia. 

Ma davanti alla fontana di Trevi Alberto non riusci' a resistere a non baciarla. Fu quel leggero vento, che l'acqua 
della fontana muove quando cade, che spinse l'indelebile ricordo a riemergere da quel loro ostinato orgoglio che lo 
frenava. 
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DI GIUSEPPE GIANCARLO 
 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI ed ELETTRICI 
GAS e RIPARAZIONI e RISTRUTTURAZIONI 

 

06 9050940 3488041125            Giancarlo.digiuseppe@email.it 
 

Via Palombarese, 494 00013 Fonte Nuova (RM) 

“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 
 

Scarrellata, dagli anni 1942 in poi, del Belvedere Aldo Nardi - di Piazza 24 maggio 

di Piazza Santa Liberata - di Piazza Umberto I°- di parte del borgo medioevale. 

Non guasterebbe un gemellaggio con questa città, oppure un 
pellegrinaggio alla cattedrale in Spagna. Alla Santa è attribui-
to il potere di allontanare i pensieri tristi, e, per estensione, la 
capacità di liberare da ogni infermità o afflizion; la tradizione 
cattolica la considera una figura portatrice di pace e di sereni-
tà. L'emblema di Santa Liberata è il giglio. La festa liturgica si 
celebra l'11 gennaio o il 20 luglio,in altri siti web addirittura il 
18 o il 28 gennaio. Da noi è uno dei Santi Patroni del paese e 
si festeggia solennemente il Sabato dell’ultima Domenica di 
Maggio, abbinandola all’altro Santo Patrono festeggiato, San 
Michele Arcangelo. Il tutto in un triduo che laicamente fa par-
te della Sagra delle Cerase, frutto coltivato, abbondantemente 
fino a qualche tempo fa? L’edificio nel suo complesso ester-
namente è stato ripulito più volte con una fattiva manutenzio-
ne. Annotazione curiosa durante una rinfrescata della facciata 
della Chiesa, fu notato che le frasi in latino terminavano in u-
na data illeggibile, allora, ero il tecnico comunale, alla richiesta dell’operaio dissi che la data poteva essere 
1703, per attinenza con quella scritta in una tabella nel fabbricato adibito ad ex fienile e stalla. Così, forse, 
un falso storico è diventato attuale. Alla guglia del campanile è stato sostituito il parafulmine, sparito, con 
una croce, generando questo si, un falso storico. Basta vedere le vecchie foto, anche quella di Santa Maria.

Poi trattandosi di un fabbricato non adibito a funzioni reli-
giose non poteva avere la croce al suo punto più alto. In mol-
te chiese del nord addirittura il campanile è situato a fianco 
della canonica. Il più famoso il campanile di Giotto a Firen-
ze, non ha la croce, 
come pure quello di 
Santa Maria Maggiore 
di Roma. Da piccolo, 
mi ricordano, che 
spesso domandavo, 
non trovando rispon-
denza tra lo stivale e 
le vie paesane: ”Ma 
s a n t a gn e lu ,  s ta 
nell’Italia?” Credo 
che già allora qualche 
dubbio si sentiva. 




